
za», spiega Samar Hajj, il cui mari-
to, il generale Ali Hajj, è stato in pri-
gione per quattro anni con tre altri
generali nell'ambito delle indagini
sull'assassinio nel 2005 dell'ex pre-
mier libanese Rafik Hariri. «Questa
iniziativa non ha nulla a che vedere
con Hezbollah anche se per noi è
un onore sostenere la resistenza»,
rimarca Hajj.

FRONTEDI GUERRA

All’avvertimento di Gerusalemme,
un portavoce del governo libanese
ha ribattuto sostenendo che né Bei-
rut, né il movimento Hezbollah so-
no coinvolti nella preparazione con-
dotta da Organizzazioni non gover-
native per inviare imbarcazioni cari-
che di aiuti umanitari a Gaza. «Non
siamo parte di questa iniziativa»,
puntualizza il portavoce, che allo
stesso tempo ha ricordato che il lea-
der di Hezbollah, Sayyed Hassan Na-
srallah, aveva esortato il 4 giugno a

mettere insieme una flottiglia uma-
nitaria per Gaza, «ma non ha detto
che il suo gruppo l'avrebbe organiz-
zata». Secondo quanto riferito da
Hajj, le nave delle donne attiviste -
che sarà chiamata «Mariam» - salpe-
rà «molto presto». «Vogliamo anda-
re - ha aggiunto - perché è nostro do-
vere». Ma il presidente libanese, Mi-
chel Suleiman, e il suo collega siria-
no, Bashar al Assad, potrebbero non
essere d'accordo. La stampa di Bei-
rut ha scritto che i due leader, nel
loro colloquio di ieri a Damasco,
avrebbero affrontato l'eventualità
di «rischi che attivisti libanesi e siria-
ni potrebbero incontrare nel caso di
una nuova “flottiglia della pace” do-
vesse essere organizzata in parten-
za dalle coste del Libano o della Si-
ria». ❖

F
ino a pochi giorni fa tra i
prodotti off limits, «em-
bargati», c’erano anche
succhi di frutta, marmel-
lata, dolci, biscotti, spe-

zie, patatine, soda e schiuma da bar-
ba. Dopo il pressing internazionale
susseguente al sanguinoso assalto
degli uomini-rana israeliani contro
la «Mava Marmaris», una delle navi
della «Freedom Flotilla», Israele ha
deciso di allentare le misure restritti-
ve in vigore da tre anni. E così le pa-
tatine non sono più un’«arma» per
Hamas.

Maal bando ci sono ancora vesti-
ti, materiale d'ufficio, i prodotti di
carta e per la scuola... Sì, anche pen-
ne e quaderni sono off limits. Em-
bargati. E lo stesso dicasi per carta
igienica, sapone e spazzolini. Non
ci credete? Pensate che questo elen-
co sia frutto di una volgare propa-
ganda antisionista? Se lo pensate,
sbagliate. Perché la realtà supera
l’immaginazione. E allora avanti
con altro materiale off limits: mate-
rassi, lenzuoli, federe, tè, caffè, cioc-
colato, noce moscata, kiwi, mandor-
le, angurie, zucche, prugne, avoca-
do, albicocche, aceto, omogenizza-

ti per bambini... Non basta? E allo-
ra mettiamoci anche shampoo, pe-
pe nero, frutta secca... Potremmo
continuare ancora a lungo nel-
l’elencazione. Spesso, e a ragione,
per raccontare ciò che Gaza è, e
non da oggi, si usa la metafora del-
la prigione. Una prigione a cielo
aperto. Isolata dal resto del mon-
do. Errore. Perché, almeno in Occi-
dente, in una prigione è possibile
fare acquisti di beni di prima ne-
cessità, non manca la carta igieni-
ca... In questo, e non solo in que-
sto, Gaza è peggio di una prigio-
ne.

Tra imateriali embargati c’è an-
che il cemento. Una mancanza vi-
tale. L’edilizia nella Striscia soffre
delle conseguenze del lungo em-
bargo imposto da Israele, che im-
pedisce da un anno la ricostruzio-
ne o la riparazione delle 6.400 ca-
se danneggiate e distrutte durante
l’Operazione «Piombo Fuso» del-
l’inverno 2008/2009. Sono 3.500
le famiglie senza più una casa, a
fronte di una popolazione in conti-
nuo aumento. Quindici ospedali
su 27 risultano distrutti o grave-
mente danneggiati, altri 43 edifici
sanitari sono fuori uso. Tra i mate-
riali off limits ci sono anche mac-
chinari per la desalinizzazione del-
le acque per renderle potabili e car-
rozzine elettriche per disabili... E
l’elenco è ancora lungo...❖

Nel settimo anniversario della
morte di

WALTHER GUIDI

Lo ricordano con affetto il fratello
Vinicio, la cognata Luciana, la
nipote Daniela e il marito Uber

Bologna, 16 giugno 2010

La denuncia

PARLANDO

DI...

Difendere
gli indios

GRANBRETAGNA

Party gay aDowning
Street. Gli inviti di Cameron

Il premier David Cameron ha invitato

la comunità gay in occasionedel Gay

Pride. Cameron si impegnerà a pro-

muovere uguali diritti per i gay: tolle-

ranzazerocontroilbullismoomofobi-

co nelle scuole, asilo politico a perse-

guitati in patria, via tutte le sentenze

imposte quando l'omosessualità era

illegale. I Tory hanno 12 deputati gay,

3 nell’esecutivo. Niente da fare per i

matrimoni gay (le partnership civili

sonoda tempo legge)oper consenti-

re donazioni di sangue da parte di

gay e lesbiche. Proposte si cui invece

sieraimpegnatoilLiberal-Democrati-

co Nick Clegg.

GERMANIA

Riforma federalista
taglio alle regioni

Sono16,potrebberodiventare8 lere-

gioni tedesche. L’accorpamento è al-

lo studio di una commissione biparti-

sanal Bundestag. La proposta è stata

lanciata sabato dal portavoce per la

politica economica del gruppo parla-

mentare socialdemocratico (Spd),

Garrelt Duin.

FRANCIA

Più di 11milioni: così si
richiamano i “cervelli”

IlministrofrancesedellaRicerca,Vale-

rie Pecresse, ha lanciato unprogram-

maperincentivareigiovaniricercato-

ri francesi che hanno sostenuto un

dottorato all'estero a tornare in Fran-

cia. «Ritorno dopo il dottorato» avrà

unbudgetdi 11,5milionidi euroe fun-

zionaperconcorsoaprogetto.Gliaiu-

ti per ricercatore arrivano a 700.000

euro in tre anni.

P
«Sonosereno,difendoundiritto,nonundelitto»: lodiceilmissionarioMarioBartolini,

accusatoinPerùdi«istigazioneallarivolta»degli indios.«Sonotranquillo»,dice; l’accusaha
chiesto 11 anni. «Ho fatto solo quel che dovevo, difendere la nostra gente. Tocca a noi
difendere la gente, soprattutto se non vengono riconosciuti i diritti essenziali».

Penne equaderni, giocattoli e lenzuoli. Il lungo elenco dei prodotti
che nella Striscia non possono entrare. Le patatine sì, da due giorni

Brevi

A bordo cinquanta
donne, giornalisti
e militanti europei

Angurie e cemento
pannolini e shampoo
AGaza tutto vietato

U.D.G.

Salperà da Beirut
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